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Un colpo alle collusioni tra 'ndrangheta e padronato! 

Condannati i picchiatori mafiosi 
che aggredirono due sindacalisti 
Tre e due anni agli esecutori del « pestaggio » - Sei mesi al capocantiere della 
Chiementin - Continuano i messaggi di solidarietà al sindaco di Gioiosa Jonica 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Sono 
stati condannati i due mafiosi 
che il 17 novembre del 197fi 
aggredirono selvaggiamente. 
e con le armi in pugno, due 
dirigenti sindacali della CGIL 
all 'interno del cantiere Chie
mentin. allo scopo di dare 
una « le/ione » ai lavoratori 
che si battevano per il rispet
to delle norme contrattuali 
e per l'avvio al lavoro — 
secondo una graduatoria pre
cedentemente concordata — 
degli operai licenziati da altri 
cantieri della stessa ditta. Il 
Tribunale (presidente, dottor 
Viola; giudici a latere, dottor 
Toraldo e dottor l'uccio ). ha 
inflitto agli imputati maggio
ri. Salvatore Valle tre anni 
e trecentomila lire di multa; 
Antonio Lanate due anni, 
quattro mesi e 150 mila lire 
di multa; il capo cantiere 
Severino Tome sei mesi con 
la condizionale. Gli imputati, 
inoltre, sono stati condannati 
al pagamento delle spese pro
cessuali e di un milione di 
lire in favore della CGIL (co
stituitasi parte civile nel pro
cesso) che devolverà la som
ma ad istituzioni di pubblica 
assistenza. 

Il Pubblico Ministero, dot
tor Carbone, nella sua ser
ra ta requisitoria, aveva chie
sto una esemplare punizione: 
tutto il dibattito processuale 
(con le esplosive dichiarazio-
in del leste a discarico Aglia-
rò, divenuto poi. per evitare 

la galera per falsa testimo
nianza, uno dei principali ac
cusatori delle complicità t ra 
mafia e ditta) aveva, del re
sto, ampiamente dimostrato 
il grado di infiltrazione e di 
penetra/ione della mafia nei 
cantieri edili. 

I due protagonisti dell'ag
gressione fidando nell'omer
tà avevano agito a viso sco
perto con una sicure/za elio 
sgomenta. Per ciascuno di 
e>si, il pubblico ministero ave
va chiesto sei anni di reclu
sione; per il capo cantiere 
Tome (che, il giorno prece
dente l'aggressione aveva in
dicato ai due mafiosi i diri
genti sindacali da colpire) 
« degno di pietà più che di 
disprezzo •,, la richiesta era 
stata di un anno di reclusione. 
K' da ricordare, in proposito, 
che il direttore dei lavori. 
Dorè, è in galera da alcuni 
giorni per avere imposto, pe
na il licenziamento, di dire il 
falso all'Agliaio e ad altri 
due o|K*rai. condannati, con 
altro processo, per falsa te
stimonianza. La presenza in 
aula dell'ingegnere Chiemen
tin. titolare della ditta ' in 
aperta collusione con la ma
fia. non è val.ia ad intimo
rire il Tribunale. 

I compagni avvocati, ono
revole Francesco Martorelli e 
Nadia Alecci. che hanno rap
presentato la CGIL nel pro
cesso, ci hanno dichiarato: 
« La sentenza del tribunale 
di Reggio Calabria è un mo
mento avanzato della lotta 

alla mafia perchè individua 
e colpisce il meccanismo ma
fioso delle "guardianie" nei 
cantieri edili dove assolvono 
non solo il compito di "forza 
estorsiva" in favore delle co
sche, ma anche di braccio 
armato in favore delle im
prese in funzione antisinda
cale. L'intervento repressivo 
della mafia ai danni dei dele
gati sindacali nei cantieri 
Chiementin, è stato adegua
tamente punito. 

A Gioiosa Ionica, è ripreso 
intanto il processo contro il 
clan L'r.sini; de.ono rispon
dere di pascolo abusivo ai 
danni di oltre sessanta pic
coli contadini della fertile 
contrada Cessare. Il mare
sciallo dei carabinieri. Di Ma
ria, ha confermato che tut
tora — nonostante il procedo 
in corso — i « pastori * L'r-
sini e affiliati continuano a 
invadere con le loro greggi 
i campi, come dimostrano le 
continue denunce avanzate 
dai coltivatori danneggiati. Il 
processo è stato rinviato a sa
bato 4 febbraio: a Gioiosa in
tanto centinaia di telegrammi 
di solidarietà e di stima giun
gono ogni giorno, al sindaco, 
compagno Francesco Modaf-
feri. minacciato di morte con 
un diretto avvertimento ma
fioso. 

Fra i telegrammi più si
gnificativi quello del vescovo 
di Ivrea, monsignor Bettazzi. 
dell'ANPI di Torino, di de
cine e decine di Comuni ed 
associazioni democratiche del 

Ferrarese, del Modenese, del
la Valle d'Aosta. I sindaci 
della fascia ionica della pro
vincia di Reggio Calabria 
hanno indetto per domenica 
5 febbraio una manifestazione 
pubblica. 

Il compagno Mario Birardi. 
della Segreteria nazionale del 
Partito, che assieme al com
pagno onorevole Saverio Mon-
teleone ha avuto un incontro 
a Gioio.-a V.HÌ il sindaco e 
con gli amministratori, ci ha 
dichiarato: < Ho portato al 
sindaco, oggetto di minacce 
mafiose, ed agli ammini.itra-
tori la solidarietà viva della 
segreteria e della Direzione 
nazionale del partito ed ho 
pregato il sindaco di trasmet
tere la nostra solidarietà ai 
compagni ed ai cittadini tutti. 
Ritengo, che in un momento 
co.-i delicato per la vita di 
un'intera comunità cittadina, 
è compito del nostro partito, 
di tutte le forze democratiche 
e sociali, fare sentire il pieno 
appoggio e la solidarietà at
tiva agli amministratori ed 
ai cittadini di Gioiosa, impe
gnati nella lotta contro la 
mafia. Credo, inoltre, che 
questo sia un momento deci
sivo nella battaglia per col
pire le cosche mafiose cala
bresi e reggine e che, quindi, 
occorra un impegno delle for
ze dell'ordine e della magi
stratura per andare sino in 
fondo in questa battaglia de
mocratica e civile ». 

Enzo Lacaria 

Durante una protesta di disoccupati 

Atti vandalici 
al centro di Napoli: 

due arrestati 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Incidenti ieri mat
t ina in pieno centro a Napoli 
t ra alcuni gruppi di disoccu
pati (che avevano attraver
sa to con due distinti cortei le 
vie del centro cittadino) e 
polizia. Ot to pullman del
l 'Alan e le vetrine di alcuni 
negozi sono stat i danneggiati 
dai manifestanti in fuga, due 
dei quali sono stat i fermati 
e pei arrestat i con l'imputa
zione di danneggiamento ag
gravato. resistenza e lesioni. 
Molto panico, ma per fortuna 
senza nessun ferito, t ra .'e 
cent inaia di passeggeri che 
affollavano i pullman presi 
di mira a sassate e colpi di 
bastone dai manifestanti . Un 
bigliettaio dell 'Atan è rima
s to leggermente ferito dalle 
schegge dei finestrini andat i 
in frantumi. 

Teat ro degli incidenti, che 
h a n n o avuto unn dura ta bre
ve ma intensa, è s ta ta piazza 
Municipio, poco dopo le 11.30. 
Due cortei di disoccupati so
no confluiti da punti diversi 
della ci t tà a Palazzo S. Già 
corno. C"è s ta to uno scambio 
di invettive dall 'una all 'altra 
par te . La ten.sioiie è t'alita. 
Ne è na to un blocco s tradale 
che ha causato l 'intervento 
degli agenti di PS e gli at t i 
vandalici .-uccessivi. La tec
nica usata nell"as:5ressio*ii 
agli autobus — finestrini in
franti . intimidazioni nei con
fronti dei passeggeri — fa ri
to rnare alla mente i raid 
squadra t ic i compiuti negli 

anni più bui della provoca
zione fascista a Napoli. Non 
è da escludere per tanto la 
presenza di infiltrati e pro
vocatori che utilizzano la esa
sperazione per but tare i disoc
cupati allo sbaraglio. 

Sempre per il posto dì la : 
voro un 'al t ra protesta si è 
svolta ieri mat t ina all'ingres
so del grande deposito del
l'Atan. in via delle Puglie. 
Una cinquantina di persone 
— che hanno dichiarato di 
essere i vincitori di un con
corso indetto dall 'azienda 
t r amviana e per i quali è 
certa l'assunzione — hanno 
bloccato l'uscita impedendo 
la partenza dei pullman dal
le cinque fino alle 8.20 circa. 
L'altra mat t ina gli stessi di
mostranti avevano bloccato 
anche il deDosito di piazza 
Carlo III . Gravi sono s ta te 
le consezuenze sul servizio 
Atan per la paralisi di cen
tinaia di veicoli proorio nelle 
ore in cui ci sono migliaia 
di lavoratori e di studenti in 
attesa alle fermate. In en
trambi i casi la polizia è in
tervenuta sgomberando gli in
gressi senza incidenti. La pro
testa è s ta ta motivata con 
presunti ritardi nell'assunzio
ne da parte dell'azienda di 191 
tra pulitori, autisti e mecca-
r'.ri. a cui si sarebl>ero asso
ciati anche i primi non as
sunti deìl'apDosita graduato
ria per i quali — s tando al de
creto Stammat i e alle esigen
ze dell azienda tranviaria — 
non vi e ogii alcuna passibi
lità di assunzione. 

Risposta a Selva e al CR del Messaggero 

Quercioli: c'è 
un uso del GR2 
a fini di parte 

Nel suo intervento al recen
te comitato centrale del par
tito. il compagno Elio Quer
cioli si e ra ampiamente sof
fermato sulle questioni del 
mondo dell'informazione (ve
di « Unità » del 28 gennaio) 
e in particolare sul caratte
re di servizio pubblico che 
debbono garant i re enti pub
blici come la RAI-TV e i 
giornali a proprietà pubbli
ca nei confronti dei quali si 
esercita invece l'ingerenza e 
la arroganza della DC e che 
devono essere sot t ra t t i a ogni 
lottizzazione. 

In riferimento a questo in
tervento i comitati di reda
zione del « Messaggero » e del 
GR 2 hanno emesso dei co
municati . L'organismo sinda
cale del quotidiano romano. 
dopo aver ricordato il pat to 
integrativo aziendale col qua
le la redazione riusci ad im
porre alla Montedison una 
linea laica, democratica e 
antifascista giudica « indebi
te » le affermazioni di Quer
cioli. Secondo il comitato di 
redazione del GR 2 « '.e accuse 
di faziosità sono infondate e 
s t rumental i » in quanto — a 
suo giudizio — « notizie, ini
ziative e prese di posizioni 
espresse dal PCI hanno avu
to al GR2 lo spazio che ri
chiedevano ne', quadro del 
panorama informativo quoti
diano ». 

Sulla vicenda Quercioli ha 
dichiarato tra l 'altro: «Per 
quan ' o riguarda i giornali di 
proprietà pubblica, è difficile 

sostenere che il "Messagge
ro" non sia tale vista la pre
minenza nel capitale della 
Montedison. Nel mio interven
to al CC del PCI ho sostenuto 
che il governo deve farsi 
garante verso tut to il paese 
che tali giornali seguano un 
comportamento da servizio 
pubblico. Le decisioni sulla 
loro gestione, sull'indirizzo po
litico editoriale, sulla nomina 
di direttori ed eventuali cam
bi di proprietà, devono es
sere assunte avendo sempre 
presente questa necessità, po
nendo fine a una situazione 
nella quale la DC ha sempre 
considerato suo affare priva
to la vita delle testate pub
bliche. La sostanza del pro
blema non muta quando que
ste testate vengono usate co
me merce di scambio con al
t re forze in una logica di 
lottizzazione. 

« Per quan to riguarda 11 
GR 2 — ha aggiunto Quercio
li — le cri t iche da me fat te 
alla informazione radio tele
visiva e in particolare a quel
la del GR2 non nascevano 
sol tanto dalla mia esperienza 
personale ma poggiavano su 
inchieste e indagini assai do
cumenta te fa t te ria vari isti
tuti e in particolare da ricer
catori che pure sono vicini 
al par t i to di Gustavo Selva. 
Tu t t e queste ricerche e tu t t e 
queste indagini concordano 
nel denunciare che c'è un 
uso del mezzo radiotelevisivo 
a fini di par te . 

Dopo cinque anni conclusa l'inchiesta aperta dal pretore Infelisi 

Quarantacinque rinviati a giudizio 
per le intercettazioni telefoniche 

Tra gli accusati l'investigatore fascista Tom Ponzi e l'ex commissario di PS Beneforti 

Introvabile l'ambulante che ha ucciso tre persone 

La strage di Messina 
dopo anni di rancori 

Si teme anche per la vita della moglie e della figlia scomparse 
da una ventina di giorni - Era roso dal tarlo del « disonore » 

ir>»*.- < • * » 
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Da sinistra: le tre v i t t ime del l 'ambulante: Pietro e Rosa Celi e Giacomo Colosi. Nella foto 
sopra i l t i to lo: l 'appartamento dei Celi dato al le f iamme dall'assassino 

ROMA — Con 45 rinvìi a giu
dizio e 60 assoluzioni si è 
conclusa l'istruttoria sulle in
tercettazioni telefoniche abu
sive. 

Tra le persone che do\ ran
no comparire davanti ai giu
dici. in dibattimento, figura
no l'im estimatore privato lo 
gato al MSI Tom Ponzi e 
il suo collega e compare Wal
ter Benofort;. l"e\ dirigente 
della Crimlnalpol l .mbarda 
che di recente è stato arre 
stato per la vicenda del pre
sunto riciclaggio di denaro 
proveniente da riscatti e do 
pò pochi giorni scarcerato 
per mancanza d'indizi. 

La sentenza ordinanza con 
la quale si è conclusa l'i-trut-
toria, è stata firmata dal giu
dice Pizzuti che ha accolto in 
sostanza le richieste a suo 
tempo propo>te dal pubblico 
ministero Domenico Sica. 

Tra le persone clic sono 
uscite definitivamente dal
la vicenda delle intercet
tazioni telefoniche abusive so
no l'ex capo della polizia An-
f t i o Vicari, il prefetto Fede

rico D'Amato, già capo del
l'ufficio affari riservati del 
Ministero degli Interni, oggi. 
.^oppresso. i que.-tori France
sco Paceri. Luigi Migliori e 
Luigi Ramando, ed infine il 
maresciallo J>omenico Vollo. 
Comandante della squadra 
speciale in ^er\ izio pre*so gli 
affari rj.>er\ati. 

L':neii:c>ta conclusaci oggi 
fu avviata nell'autunno del 
V.>T2 dal pretore Luciano In
felisi. Si scopri ur.a vasta or-
ganÌ7zaz.one. composta so
prattutto da investigatori pri-
\a t : . (che si dedicava alle 
intercettazioni telefoniche). Si 
rìis-o clu* gli apparecchi di 
importanti personalità politi
che. d'industriali, di magistra
ti erano >tati posti sotto con
trollo. 

S: disse clic addirittura gli 
apparecchi del Quirinale era
no stati intercettati. 

Secondo il giudice istrutto
re, .>us>i>lotio gravi responsa
bilità. come quelle di Ponzi e 
Beneforti che avrebbero cor
rotto dipendenti della SIP per 
poter intercettare. 

Alla Stazione di Santa Maria Novella a Firenze 
i 

Preso il capobanda che uccise 
il commissario Rosano a Torino 
FIRKXZE — L'assassino 

del commissario Rasano di 
Torino, uccido a >angue fred
do mentre si trovava in una 
pizzeria con un collega, è 
stato arrostato: Io hanno bloc
cato alla >t azione di Firenze. 
mentrt- fuggiva dopo una ten
tala rapina. 

Î c manette, oltre che ai pol
si di Rosario Condorelli. X\ 
anni catanese. sono scattate 
anche per il suo braccio de
stro. Antonino Rema. 2ò anni. 
con pochi pie-cedenti penali 
ma considerato un grosso per
sonaggio della mala dalla 
questura torinese, di Salva
tore Marino 26 anni, ben noto 
a Firenze dove è stato il 
boss di una grossa banda e 

di un quarto uomo, di cui la 
polizia non ha reso noto il 
nome, tutti catanesi. 

L'operazione che ha porta
to all 'arresto del Condorelli 
e della sua banda è scattata 
lunedi alle 13.30 quando una 
pattuglia della volante ha vi
sto in via Spontini a Firenze 
Manno Salvatore insieme ad 
un altro personaggio. Stavano 
per campiere una rapina, si 
stavano preparando all 'assal
to dell "agenzia del Monte dei 
Pascili, una sede piuttosto ric
ca. le cui casse erano parti
colarmente rifornite, essendo 
fine mese. Probabilmente sa
rebbe stata una rapina cla
morosa. 

Dal nostro inviato 
PACE DEL MELA (Messi 
na) — Ad un amico, il vice 
sindaco del paese. Francesco 
Pagano, appena una settima
na addietro, aveva detto: 
« Mi vergogno come un ladro. 
voglio cambiare aria, mi tra
sferisco a Roma da mio fra
tello ». Nicola Trifirò. 58 an
ni. ambulante e « milleme-
stieri ». autore di una ag
ghiacciante strage (ha ucciso 
dandogli poi fuoco, l'ex a-
mante della moglie e i futuri 
suoceri della figlia, a colpi 
di fucile) aveva scelto la 
s trada della emigrazione per 
liberarsi dal « marchio del 
disonore ». 

Un'etichetta, per lui infa
mante. carica di antichi pre
giudizi. covati a lungo proiet
tati e ingigantiti nel chiuso 
della famiglia e delle chiac
chiere di paese, lo ha con
dotto al triplice delitto. Ades
so lo cercano, anche con i 
cani poliziotto, venuti appo
sta dal centro di addestra
mento di Pantano d'Arci, at
traverso i comuni della costa 
tirrenica del Messinese e tra 
i monti dove lui. esperto cac
ciatore. conosce a menadito 
anfratti e s trade impervie. 
Da dieci anni Nicola Trifi
rò si macerava per il * tra 
dimento » della moglie Vitto
ria. con il falegname dirim
pettaio. Giacomo Colosi. 5(5 
anni: una storia iin.ta. ma 
un astio rinfocolato da un'al
tra vicenda più recente: le 
estenuanti « trattative » per 
il « matrimonio riparatore » 
della figlia Rosa, innamora
tasi a 15 anni di un coni 
pagno di classe. 

La prima vittima, il fale 
gname. viene sorpreso da 
una raffica di pallettoni del 
fucile da caccia dell'omic.vi.i. 
mentre infila la chiave nella 
porta di casa, in via Regina 
Margherita. Poi. in una lu
cida furia crescente, quat
tro chilometri d'auto fino a 
casa di Pietro e Rosa Celi. 
nella frazione di Giammaro. 
genitori di Giuseppe, fidan
zato di Rosetta, ora tutti e 
due diciassettenni. 

Anche contro i Celi, seduti 
ignari davanti al televisore. 
le fucilate e le boti.glie in 
cendiate che distruggono i 
due modesti vani della abita
zione. avvolgendo in una ini 
pressionante vamnata i cor 
pi senza vita. G.i inquilini 
del piano superiore, per il 
grande frastuono, fuggono at
territi da una uscita secon
daria . Le fiamme, che subito 
dopo fuoriescono dalla cav i . 
fanno accorrere decine di 
persone, i vigili del fuoco. 
carabinieri e polizia. Ma Ni
cola Trifirò è ormai in fuga. 

l 'n inquietante in terrogalao 
ass.IIa presto gli inquirenti: j 
do \e sono la moglie e la fi 
glia dell'omicida? Invano si 
cercano a casa, non c'è t rac
cia deìla loro presenza. In 
paese (dieci chilometri da 
Milazzo) non le \ edono da 
almeno venti giorni. Si t e n e 
che. dopo il lungo p . r o r ' o 
d: segregazione. Nicola Triti 
rò le abbia ucc se. Si s ca \ a 
fino a tarda sera, invano. 
nel giardino di casa. Si lan 
eia un appello dai nwrofoni 
di una emittente privata eh*» 
rimane però senza risposta. 
I cani dei earabin.en. decine 
di uomini al comando del 
capitano Cotticeli!, della com 
paania di Milazzo cercano 
anche le due donne. Potrei) 
bero essere a Roma, dove lo 
stesso Trifirò voleva portar
sele dietro fino a qualche 
giorno fa. E aveva prepara
to tutto: venduto due case, l 

anche quella dove abitava. 
A trasformale 1'ossess.one 
che l'assediava da anni (•< un 
uomo mite, grande lavorato 
re *. dicono di lui in paese) 
in rabbia omicida è stato. 
con ogni probabilità, il tra
scinarsi del travagliato ac
cordo che doveva r iparare. 
con le nozze, il flirt di Ro
sa. « I Celi — aveva detto 
in giro — rimandano ancora. 
L'anno scorso sembrava tut
to pronto. Perché allora, non 
provvedono alle pubblicazio
ni? ». 

Sempre più amareggiato. 
lunghi mutismi. la fronte ag
grottata. si presenta persino. 
tlue anni fa. nella redazione 
del quotidiano di Messina. Al 
capo cronista, come in con
fessione. consegna la sua sto
ria. Anche a luì. come a 
tanti a Pace, ripete: * Non ne 

posso più. un giorno di que
sti faccio una carneficina *. 
Non gli credono, lo rincuo
ro no. ma niente più di que 
sto. Qualche giorno fa al vi 
cesindaco. geometra del ca
tasto. che gli aveva curato 
la vendita eli alcuni lembi di 
terra e delle case, aveva an
nunciato: « Tutto è sistema
to. vado a Roma dai mici. 
tengo soltanto con me i cani 
da caccia e il fucile *. A Ro
ma avrebbe trovato un'altra 
figlia, quella maggiore, mo 
naca di clausura, i « voti » 
presi dopo una « delusione 
d'amore ». dicono sempre in 
paese: e anche tre fratelli 
che lui stesso aveva aiutato 
a venire su con tanti sacri
fici. due insegnanti, il ter 
zo diventato pure frate. 

Sergio Sergi 

Dichiarazione del compagno Pecchioli ! 
! 

E' una necessità la ! 
smilitarizzazione della PS 
ROMA — « La polizia deve 
essere smilitarizzata, in pri
mo luogo per darle efficien
za ». La civilizzazione è una 
« condizione essenziale » per 
Mtabilire un nuovo rapporto 
di fiducia con i cit tadini e 
per fronteggiare coti succes
so l 'attacco delle forze ever
sive. Lo afferma il compagno 
Ugo Pecchioli, responsabile 
della Sezione problemi del
lo S ta to del PCI. in un'inter
vista che l'agenzia « Italia > 
ha sollecitalo in risposta al 
de onorevole Mario Segni. 
che a \ e \ a avanzato l'idea di 
lasciare la PS cosi come . 

Pecchioli ricorda che la DC. 
dopo avere accet tato il prin
cipio delia smilitarizzazione 
nelle t ra t ta t ive del luglio 
scorso, si è « r imangiata l'im
pegno ». proponendo una par
ziale sir.il.tarizzazione. Ora. 
in modo ;- f rancamente stu
pefacente >>. l'onorevole Se
gni. < di sua iniziativa ». af
ferma che la polizia e deve 
res tare un corpo mil i tare». 
« Questa singolare idea — 

conclude Pecchioli — noi la 
respingiamo, cosi come re 
spingiamo la smilitarizzazio
ne parziale ». 

L'agenzia « I t a l i a » ha in
tervistato. su questo argo
mento. anche il de Pennac-
chini e il socialista Accame. 
L'esponente democrist 'ano 
sembra condividere la prò 
posta di Segni, affeimando 
che le .strutture della polizia 
«possono e-iM-re ut i lmente 
t rasformate solo in un pe
riodo di normalità ». Di pa 
rere opposto è A n a m c il 
Cina le dice che neri e affatto 
vero che la democratizzazio
ne deile forze di poi.zia ;; va
da a scapito dcll 'efficenza . 
e che il problema deve essere 
" t ino dei nodi d i e vanno af
frontati nel quadro delia for
mazione del programma di 
«o'.erno ». 

A questo tema aveva fatto 
cenno Andreott;. negli incon
tri con le delegazioni dei par
titi . Non è escluso che es^o 
venga affrontato nel secon
do ciclo di consultazioni. 

Iniziative ! 
i 

dei «cristiani 
per il 

socialismo » 
ROMA — Dopo una serie 
di incontri e di seminari che 
hanno aperto lo spazio negli 
ultimi sette mesi ad una a-
nahsi anche autocritica sui 
temi riguardanti il rapporto 
tra fede e impegno politico 
I cristiani per il socialismo 
rilanciano ora la loro inizia
tiva che. con l'assemblea na
zionale di s . Severa del mag
gio 197t). era ent ra ta in cri
si. 

Con un documento che vie
ne inviato anche ai vescovi, 
i CPS chiedono che le scelte 
fatte dal convegno ecclesiale 
su « Evangelizzazione e pro
mozione umana » del novem
bre 1978 circa la pluralità 
delle opzioni politiche dei cat
tolici vengano o»si verifica
te. Tale richiesta è tanto più 
necessaria dopo gli arretra
menti che si sono registra
ti su questo terreno con l'ul
timo messaggio rivolto vener
dì scorso dal Consiglio per
manente della CEI ai « con
fratelli nell'episcopato e alle 
comunità cattoliche dioce
sane ». 

I CPS rilevano che la loro 
scelta « dalla par te della 
classe operaia e per il socia
lismo. nel movimento operaio 
organizzato e nei partiti di 
sinistra ». pur non essendo 
<' estranea alla tensione mo
rale originata ed al imentata 
dalla fede ». essa è avvenuta 
« sulla base di analisi e di 
giudizi storici, politici matu
rati nel vivo dell'esperienza 
sociale, al di fuori ed anzi 
nel consapevole ed esplicito 
rifiuto di ogni tentazione in-
tregrista e di ogni ipotesi 
totalizzante ». 

Sottolineato, cosi, il « ca
rat tere storico, laico e non 
ideologico » della loro scelta 
politica. 1 CPS rilanciano la 
loro iniziativa sgomberando 
II campo da ogni accusa di 
integralismo di sinistra che 
era stata loro rivolta dal
l'area conservatrice e anche 
moderata del mondo cattoli
co. Es.ii. però, intendono an
che affermare, in polemica 
con chi si ostina a teoriz
zare per ragioni politiche 
contingenti una sorta di iden
tificazione tra tede ed opzioni 
politiche di srgno opposto. 
che come non e pos.-.ibile so
stenere che « la ferie consa
cra hi rivoluzione » non è pa ; 
sibile neppure dire che « la 
contrasta » né può essere 
« s t rumen to dell'ordine costi
tuito ». E' urgente. anzi. 
« portare avanti, nella Chiesa 
e con tu t t a la Chiesa, un 
processo di de-ideologizzazio-
ne della fede già avviato dal 
Concilio ». Ciò è tanto più 
necessario di fronte ai tente-
tivi fatti da Comunione e li
berazione e da al t re associa
zioni di genitori di ispira
zione cattolica, con l'appog
gio di molti vescovi e delle 
parrocchie, nel presentare e 
sostenere liste di et ichetta 
« cristiana » nelle recenti ele
zioni scolastiche. Né vanno 
sottovalutate altre iniziative 
come il « movimento per la 
vita » tendenti a creare, non 
solo, nuove difficoltà per una 
regolamentazione tecnico giu
ridica per l'aborto al di là 
delie difesa della vita che 
nessuno contesta, ma anche 
un clima di rivincita risnetto 
ai precedenti risultati eletto
rali e del referendum anti
divorzio. 

Muovendo, quindi, dal do
cumento approvato dal con
vegno su « Evangelizzazione 
e promozione umana ». in 
cui tra l'altro si legge che 
« il pluralismo di scelte può 
rappre.-entare un elemento 
comune di crescita, una oc
casione di confronto e di ul
teriore approfondimento cui 
turale » nel quadro della « co
munità eccle.Male ». i cristia
ni per il socialismo chiedono 
che venga aperta su que 
sii temi dai vescovi un'am
pia discussione negli « organi 
collegiali e consigli pastora
li > che il Concilio ha pre 
visto proprio per favorire un 
« confronto comunitario ». 
Viene, inoltre, annunciato che 
nel marzo prossimo sarà te
nuto a Bologna un convegno 
sui rapporti tra « istituzioni 
cattoliche e enti pubblici » 
nel quadro dcK'a'tuaz'one 
della 382 come contributo 
che i CPS intendono dare 
in vi.-ta delie elezioni ammi
nistrative di primavera. Co
me è noto, i ve.-covi hanno 
fortemente at taccato qucs 'a 
legge dello Stato, ne! loro re 
e ente messaggio chiedendone 
modifiche. 

Alceste Santini 

A COTTIMO 
Operalo in un paese socialista 
di Miklós Haraszti. Prcfazlo 
ne di Heinrich Boll. Il raro do 
cumento sociologico pol i t ico 
di un intel lettuale ungherese 
della «nuova sinistra» costret 
to a lavorare ad una catena di 
montaggio. Lire ? 500 

BALIBAR 
Sulla dittatura del proletaria 
to. Il l ibro riporta, cr i t ica e 
approfondisce il dibatt i to af 
frontato dal XXII Congresso 
del Partito comunista france 
se che decise di abolire il con 
cet to di dittatura del proleta 
r iato. Un contributo fondamen 
tale da parte di un diretto col 
laboratore di Al thusser. Lire 
2.500 

GEORGES BATAILLE 
e il negativo di Mario Perniola. 
Un saggio cr i t ico di raro equi 
l ibrio sulla poetica, la posizio 
ne poli t ica e filosofica, il prò 
blema della serietà e del riso 
in uno dei maggiori test imoni 
e interpret i delta -cr is i dei va 
l o r i , del nostro tempo. Lire 
4 000 

BIBLIOTECA Di STORI» COWTCMPOPAt<€4; 
ORETTA DA M , 6ÀWADQqiLli t » ì t . r i « l » -

L'ALTERNATIVA DELLE 

AUTONOMIE 
Ist i tuzioni locali e tendenze 
pol i t iche dell'Italia moderna di 
Ettore Roteili. Le autonomie 
locali possono cost i tu i re, qua 
le strumento di parteciparlo 
ne pol i t ica, un'alternativa di 
fondo non solo r ispetto all 'or 
dmamento amministrat ivo ma 
anche r ispetto al sistema eco 
nomico e sociale profonda 
mente disuguale del nostro 
paese Lire 8 000 

Dirige la Stazione zoologica di Napoli 

Lo scienziato Alberto Monroy 
ha chiesto l'iscrizione al PCI 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Anche i'. professor Alberto 
Monroy. direttore della Stazione zoologi
ca di Napoli e scienziato di fama :ntcr-
nazionale, ha chiesto l'iscrizione al PCI. 

I.o I.a fatto cor. una b re \ e ma sismi-
iicaliva lettera inviata alia segreter.a 
iioìla Federazione napoletana. 

-. L'onore che mi ha fatto il PCI ti 
f;-.rm: e:e.t~ere. quale indipendente, ne'. 
la s'ia i..-ìa per il Cor..-:£l:o to i r .una. j 
ri; Nao.v:: — -erive Monroy — m. i.,i 
permesso di stabilire s t re t t i contat t i con 
il nar t i to e mi ha dato modo di cono 
- rere la vita e. soprat tut to, i.t .orza e 
la qualità dei sao impegno di lolla per 
la creazione di un tipo rii soce ta n t i 
c.uaìe io credo. Per la impossibi.ita pero 
ri: conciliare i dover: cr.e mi der : \a . io 
dalla carica di consigliere comunale co.i 
r .mpecno a pieno tempo ci.e mi nenie 
de la dire/ione delia Staz.oiie zoologi.-a. 
ho deri-o di rassegnare le d:m!.s-:oiii 
da! Co:isi?ho comunale. Poiché pero — 
conclude la lettera — intendo continua 
re a dare la mia opera e il mio contri
buto al Par t i to comunista italiano, con 
questa chiedo l'iscrizione al part i to ». 

Il professor Monroy è s t a to eletto nella 
lista comunista r iportando più di 6000 
preferenze. Ha s\olto con impegno il suo 
lavoro di consigliere comunale conqui

s tando la s t ima dell ' intera Assemblea 
Quando ha lasciato :1 Consiglio un ca
loroso saluto gli è s ' a lo rivolto oltre
ché dal sindaco, compagno Valenzi. an-
c:.o dai più anziano rappre-cn tan te del
la DC e da aitri componenti della com 
m:.--..or.e pubblica istruzione. 

lì profe-.>or Monroy e nato . - .ei 
mo il ìò luglio del Ì9I3. Laureatoci m 
medicina nel "37, nel lu?lio rìdilo stes--) 
ar.no e diventalo a°.ds!en*e di ar.a*o 
n.i.-i Uinrt.ìn e ha n r o p T ' " "iic-.ita cari 
cu !.no al '4ì L'ai iio . :< -,_-,f, (- VÌUO 
nominato capo rcpc.i. > <n i.s:ologia pres
so la S:az:one so*» ' r a ci. Napoli. Dal 
\VJ al Y.u e -.'..';!-> r.o -rite di analom a 
e cnp . : r a t a pre.-^o ìa facoltà di &cien^£ 
d: Palermo. Surccs »a.nenie è s ta to di 
retlure del !-.;or ....r.o ci. embriologia 
molecolare del CNii fino al marzo 'Ttì. 
Daìi'apr.'.e dello stesso anno è il dirct 
' o re ridia Stazione zoologica di Napoli. 
Moltissimi .-.ono i riconoscimento int-r-
::?.T.onaii rie e', uti dal professor Monro>. 

Nel "67 è s ta to dottore in scienze, ho 
:-.o::s cau^a. presso l 'università di Chi 
cr.go. Nel '74 ha ricevuto dalla Reale ac 
endemia delle scienze del Belgio il pre-
m.o Alb:rt Brachet per l'embriologia. 
Per sette anni , dal '61 al '68. è s ta to mem
bro del comitato per la biologia dell'Eu-
ratom e nel ]&63 e s ta to eletto presiden
te w_i.o ste.-,.-.o comitato. 

Is t i tu to Naziopale p.eK i 
la Stor ia del*fMòyi]nrierifò •;',: 
dr Liberazione, i n s t a l l a ; ' ' 

L'ALLEATO NEMICC 
La pol i t ica dell 'occupazione an 
glo-americana in Italia 1943/ 
1946 di David W. El lwood. 
Una ricca documentazione in 
gran parte medita Lire 12 000 

LEZIONI DI 
ECONOMIA 
Aspet t i e problemi del lo svi 
luppo economico ital iano e 
del l 'attuale crisi in tenuuiona 
le. Interventi di Salvatore Bia 
sco. Paolo Bosi. Mariano D'An 
tonio. Guido Fabiani. Marco 
Onado. Fabrizio Onida. Miche 
le Salvati. Carlo Maria Santo 
ro. Gianni Simula. Lue 3 DUO 

PESCARIN! 
Un progetto per la matemati 
ca nella scuola elementare. 
Metodologia e storia di una 
sperimentazione d i d a t t i c a . 
considerata ormai un modello. 
svoltasi negli u l t imi dieci anni 
in un piccolo centro della fio 
magna Lire 4 500 

TEORIE DEL CURRICOLO 
di Karl Frey. Introduzione e 
cura di Andrea Daziano. Final 
mente in italiano una del le o 
pere alla base della moderna 
teoria e sperimentazione pò 
dagogica. Lire 9.000 

AGNOLI 
Lo Stato del capitale. La fun 
zione autoritaria e manipola 
toria dello Stato. Un'analisi 
che permette un preciso con 
fronto tra la situazione tede 
sca e la r istrutturazione del lo 
Stato in Italia che l 'autore co 
nosce in prima persona. Lire 
1.200 

- :• • EONJDAZlONE . \ 
GIANGJACOMaF.Etr.mNEtU 

ANNALI 1977. ANNO XVIII 
Le Internazionali e l'aggresslo 
ne fascista all'Etiopia di -Giù 
llano Procacci / Documenti 
Inediti dal fondo di Ersilio 
Ambrogl (1922-1935) / Crono 
logia del movimento sindaca
la italiano (1943-1976). Lire 
15 000 

GEYMONAT 
Scienza e realismo. Nell 'attua 
hssimo vivace dibatt i to scien 
za fi losofia marxismo l 'atteso 
intervento del maggior s tudio 
so ital iano di fi losofia del la 
scienza. Lire 6 000 

QUINTÀÉdJZIONE 

AGNES HELLER 
La teoria dei bisogni in Marx. 
Prefazione di Pier Aldo Rovat 
ti . Lire 3 500 

SECONDE. EDIZIONI 

KAUTSKY 
e la rivoluzione socialista 
1880. 1938 di Massimo L. Sai 
vadori. Lire 7 0C0 

COLLOTTI 
Esempio Germania. Socialde 
mocrazia tedesca e coalizione 
social-l iberale 1969, 1976. Lire 
2 800 

SOHN-RETHEL 
Lavoro intellettuale e lavoro 
manuale. Per la teoria della 
sintesi sociale. Lire 4 000 

ANTONIO NEGRI 
La forma stato. Per la critica 
dell'economia politica della 
Costituzione. Lire 5 000 
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e successi in libreria 
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